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Documento di Posizione e Proposta: Verso il XII incontro del TNCDF a Napoli  

1) I CdF siano ricompresi tra gli organismi intermedi per la gestione dei PdA 
(https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/gli-
attori/organismi-intermedi/ ) o assumano forme consortili stabili per attuare un passaggio efficace tra 
la fase di programmazione del PdA e la sua attuazione (considerare anche la contestualizzazione di 
altri  approcci: Francia, Belgio…);

2) Attraverso i CdF siano favoriti gli investimenti per la rigenerazione territoriale delle aree fluviali di 
margine, al fine di riconnetterle al fiume, al territorio agricolo e urbano, per riammagliare le diverse 
componenti del territorio, lasciando spazio alle dinamiche naturali ed al libero sviluppo della naturalità, 
attraverso l’utilizzo di fondi PNRR, strutturali e che potranno derivare dall’attuazione della Nature 
Restoration Law. Rinsaldare il rapporto tra Parchi, aree protette e Contratti di Fiume.

3) Attraverso il sostegno ai CdF sia perseguito il raggiungimento dell’obiettivo 6.6 dei Sustainable 
Development Goals: “Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all’acqua, comprese le 
montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le falde acquifere e i laghi”. Includere tra gli oneri eleggibili tutte 
le misure orientate alla  protezione e alla salvaguardia delle fonti idrico potabili, nonché agli interventi 
per prevenire la riduzione e l’alterazione delle funzionalità proprie degli ecosistemi acquatici e per 
ripristinare il funzionamento degli ecosistemi acquatici stessi, attraverso l’introduzione di nuovi 
strumenti come i pagamenti per i servizi ecosistemici (PES) da finanziare con risorse da reperire 
nell’ambito delle tariffe sia dei canoni di concessione.

https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/gli-attori/organismi-intermedi/
https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/gli-attori/organismi-intermedi/


4) Attraverso il sostegno ai CdF sia favorita la centralità dell’acqua per uno sviluppo locale sostenibile nell’ottica di 
un’economia verde (poco più di tre posti di lavoro su quattro al mondo dipendono direttamente dall'acqua). La 
risorsa idrica oltre a essere un nodo della transizione ecologica, rappresenta un vero volano per l’economia 
(agricoltura, attività produttive, manutenzione del territorio…).

5) I CdF con i loro Programmi d’Azione siano riconosciuti tra le misure di supporto alla Priorità 3 “Governance e 
all’attuazione della Politica di Coesione 2021-2027” Azione 3.2 “Sviluppo del coordinamento nazionale degli 
interventi a sostegno delle pratiche partenariali partecipative” che a partire da quanto già realizzato nel ciclo 2014-
2020 prevede interventi finalizzati alla definizione e diffusione di metodi e strumenti per la gestione dei processi 
partenariali.

6) in accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica e il Ministero dell’Istruzione e del Merito sia 
avviata una campagna nazionale dedicata alle scuole (Contratto di Fiume delle bambine e dei bambini – delle 
ragazze e dei ragazzi) finalizzata ad una maggior attenzione e cura dei fiumi e dell’acqua in generale e un 
atteggiamento più consapevole rispetto al rischio da alluvione.
Un'altra campagna importante che il TNCdF riguarda le “Donne dell’acqua” per la valorizzazione della componente 
femminile nel mondo complesso della gestione delle acque.

7) altri temi proposti riguardano l’inserimento dei CdF come strumento prioritario del Dibattito Pubblico (Marche, 
Puglia), Collegare l’azione dei CdF alle attività della protezione civile nei territori; utilizzare i CdF per la messa a 
terra della pianificazione territoriale (Toscana); collegare i CdF alle strategie di S.S. e cambiamento climatico
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Perugia, 25.06.2013
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